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In una società complessa, l’esercizio della giurisdizione è uno

dei momenti più delicati e difficili , ma sicuramente indispensabile,

per la regolazione dei conflitti. .

Sebbene ovunque il confine fra giurisdizione e libertà della

politica sia di difficile individuazione – e sebbene sovente si

parli in molti Paesi di democrazia giudiziaria, ad indicare un

ruolo ritenuto preponderante e, talvolta, invasivo della

Magistratura nella vita sociale - in nessun Paese come

nell’Italia dell’ultimo quinquennio si è assistito ad un così

intenso, spregiudicato ed arrogante attacco alla libertà e

all’autonomia della giurisdizione. Attacco che si è verificato

sia direttamente, con la tendenza a burocratizzare la figura e

il ruolo del magistrato, sia indirettamente, attraverso numerose

leggi finalizzate alla tutela di interessi personali che hanno

stravolto e lacerato il concetto stesso di legalità.

Il risultato, in parte voluto ed in parte consequenziale, è che

l’amministrazione della giustizia, soprattutto in quest’ultima

legislatura, si è sempre di più trasformata in una macchina

improduttiva ed inefficace che, per quanto concerne la materia

penale, danneggia i cittadini meno protetti, ed in quella civile,

data la quasi paralisi della giurisdizione, favorisce i soggetti

anche economicamente più forti.

In tutte le giurisdizioni cresce il ritardo nell’erogazione del

servizio, si allunga oltre ogni accettabilità la definizione dei

procedimenti e l’arretrato cresce e si consolida, con milioni

di fascicoli giacenti che segnano la sconfitta dello Stato,

costretto – non a caso - dalla giustizia europea a costruire e

gestire (male) una figura speciale di risarcimento del danno

determinato dalla violazione della ragionevole durata del processo.

Occorre perciò rimettersi dalla parte del cittadino, ridare alla

giurisdizione la sua effettività di regolatrice dei conflitti e

di servizio essenziale, e soprattutto chiamare al confronto e

alla collaborazione istituzionale la cultura giuridica, gli operatori

del diritto e chi lavora negli uffici giudiziari.

Da una stagione politica gestita contro la giurisdizione e contro

la legalità, si deve passare ad una nuova stagione nella

quale la giustizia sia amministrata nell’interesse dei cittadini,

eliminando resistenze corporative da qualunque parte provengano,

con l’obiettivo di un’amministrazione della giustizia che

rispetti la giurisdizione e la legalità.

Il dare giustizia in ritardo significa negarla in concreto,

favorendo gli egoismi e coloro che possono e vogliono - per

forza, autorità e potere – fare a meno della giurisdizione.

Riacquistato l’indispensabile clima di libertà, autonomia

ed indipendenza – senza il quale né la magistratura né

l’avvocatura possono operare proficuamente - il primo

obiettivo da realizzare è una giustizia efficace e tempestiva:

il che può avvenire solo con un progetto organico

di riforma della Giustizia e della sua amministrazione che

contemperi efficienza, celerità e garanzie.
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Una nuova cultura dell’organizzazione

Per una cultura dell’organizzazione che garantisca un servizio

giudiziario tempestivo e certo è necessario calcolare

l’effettività delle riforme sulla base di preventivi

d’impatto e misuratori di efficienza. Bisogna inoltre adeguare

l’ ampia attività amministrativa complementare alla

giurisdizione, nonché lo stesso esercizio della giurisdizione,

a programmi e modelli operativi tratti da altri

settori della pubblica amministrazione e da criteri economici

di efficienza ed efficacia.

Per raggiungere tale obiettivo è essenziale:

- la conoscenza della situazione, cioè un metodo unitario

di rilevazione statistica che, oltre a registrare la

dinamica del contenzioso, l’entità e i tempi delle

risposte, sia idoneo a realizzare analisi ponderate

sulla base delle diverse tipologie, ad identificare la

consistenza delle risorse in rapporto ai bisogni e a

valutare gli adattamenti necessari ad una razionale

distribuzione geografica che possa essere funzionale e

che, nel contempo, tenga conto dei necessari presidi

nonché delle risorse umane ed organizzative;

- la determinazione di standard di produttività, da individuare

sulla base di indici ponderali specifici relativi

al "sistema – giustizia";

- il riordino del sistema ispettivo e dei controlli.

La programmazione come metodo

Conoscendo la situazione ed utilizzando standard di produttività

si possono elaborare programmi-quadro, ovvero

un’effettiva politica di piano per i risultati. Sono configurabili

piani generali, secondo la formula classica

“censimento dei bisogni – livelli di costo – prognosi di

resa – guadagni di produttività”, e piani particolareggiati,

ad esempio, per la geografia giudiziaria, per l’informatica,

per il personale, per l’edilizia, per il casellario,

per l’eliminazione delle costose pendenze relative ai

corpi di reato.

Se si considera che il sistema-giustizia è policentrico,

tutti i soggetti cui compete tale politica di pianificazione

devono lavorare in sinergia (ad. es. il Ministro della

Giustizia deve operare in sintonia con il C.S.M, e viceversa).

E’ indispensabile inoltre che i Consigli giudiziari

abbiano ampio spazio di intervento in tema di organizzazione,

nonché un sistema di monitoraggio periodico ed uno di

vigilanza. Dovranno altresì curare le tabelle degli uffici

giudiziari e controllare la gestione attiva dei processi, i

loro tempi iniziali, intermedi e finali.

Direzione degli uffici giudiziari

Benché compiti organizzativi spettino anche ai capi degli

uffici e ai singoli magistrati, bisogna introdurre una

figura di manager giudiziario dirigente o funzionario pro-
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fessionalmente specializzato ed adeguatamente formato,

il quale si occuperà, in via esclusiva e diretta,

d'intesa con il magistrato capo dell'ufficio, di tutti gli

aspetti dell'organizzazione non intrinsecamente connessi

all'esercizio della giurisdizione. In prima applicazione

questi dirigenti e funzionari potranno essere selezionati

all'interno dell'amministrazione giudiziaria, salvo poi

valutare – sulla base dei risultati – se introdurre una

specifica figura di “manager giudiziario”.

E’ comunque necessario che i capi degli uffici giudiziari

posseggano capacità di gestione del personale e di utilizzazione

delle risorse, sensibilità all’impiego di tecnologie

avanzate, idoneità a programmare e ad organizzare

i vari fattori di produzione del servizio.

Udienze di programma

Per accelerare i tempi della giustizia, sarà particolarmente

utile, sul piano procedurale, ricorrere - sia in

civile che in penale - alle c.d. "udienze di programma",

nelle quali si rediga preliminarmente - con il concorso

attivo delle parti processuali - un calendario cogente e

presidiato da obblighi disciplinari e sanzionatori in caso

di immotivato inadempimento. La materia deve considerarsi

fra le "prassi virtuose" finalizzate all’ attuazione dell'art.

111 Cost. ed oggetto di specifiche indicazioni del

C.S.M. e dei capi degli uffici o, quando necessario, di

specifici interventi legislativi nei codici di rito.

Va, inoltre, effettuata un’analisi della situazione

attuale per un più razionale utilizzo delle risorse umane

e materiali, tenendo conto di criteri organizzativi moderni

ed efficienti.

Dobbiamo avviare preliminarmente un monitoraggio efficace

e partecipato: gli studi dimostrano come una dimensione

efficace degli uffici giudiziari - numerica quanto a magistrati,

geografica quanto a territorio soggetto alla giurisdizione

- sia certamente una delle condizioni di efficacia

dell’esercizio della giurisdizione.

Prima ancora di ogni intervento sarà quindi necessaria

un’approfondita indagine tecnica condotta da una commissione

di esperti - che tenga conto del lavoro già fatto

dal C.S.M., dall’avvocatura associata e dalla magistratura

associata - per l’elaborazione di proposte di riorganizzazione

territoriale finalizzate a contemperare l’esigenza

di una efficiente amministrazione della giustizia

con quella di una adeguata vicinanza ai cittadini, specie

in aree arretrate, depresse o – per contro - ad alta concentrazione

criminale.

Sarà ovviamente fondamentale una deflazione generale

della giurisdizione da affidare a metodi di risoluzione

alternativa delle controversie di natura non giurisdizionale,

nonché la possibilità di utilizzare con maggiore

ampiezza il sistema delle tabelle infradistrettuali e

distrettuali per garantire una effettiva presenza dei
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magistrati togati sul territorio.

Gran parte delle iniziative descritte è praticabile a

legislazione vigente; tutt’al più occorrono atti generali

di intervento di natura amministrativa. Soltanto in alcuni

casi occorrono modifiche legislative. per i  
